
FONDAZIONE KARL SCHMID

PROGETTO MARKS
RELAZIONE FINALE



La Fondazione Karl Schmid
Capofila svizzero del progetto MARKS 

custodisce l'opera dell'artista nella 
casa in Ticino da lui stesso decorata









La Fondazione ha come scopo ricordare 
la figura dell’artista Karl Schmid

attraverso

• la conservazione
• la cura 
• la classificazione 
• la diffusione 

− della sua opera 
− dei suoi scritti  
− del suo Credo nell’Arte 
− della sua filosofia di vita.



1. L’ARCHIVIO D’ARTISTA 
analogico e digitale

realizzato nell’ambito del Progetto MARKS
WP2 Comunicazione - A2.3 P26 C13_Catalogo digitale delle opere

3. LA MONOGRAFIA

2. LA DIFFUSIONE 
MEDIATICA

Gli obiettivi della Fondazione

Conservazione/Cura/Classificazione

Diffusione

Diffusione

Diffusione

4. LE MOSTRE / IL MUSEO

realizzata nell’ambito del Progetto MARKS
WP2 Comunicazione - A2.1 P14 C2_Social media Strategy Viral MARKS 



1. L’ARCHIVIO DELLA FONDAZIONE KARL SCHMID

Nell’ambito del Progetto MARKS, la Fondazione Karl 
Schmid ha realizzato l’archiviazione della vasta opera 
di Karl Schmid, attraverso  le seguenti azioni: 

1.1 Documentazione fotografica
1.2 Catalogazione
1.3 Archiviazione digitale
1.4 Ricerca di scritti e documenti
1.5 Traduzione di scritti e documenti
1.6 Raccolta di materiale audiovisivo 
1.7 Raccolta di testimonianze

Il lavoro di ricerca ed archiviazione continuerà
oltre la fine del progetto MARKS/Interreg. 

WP2 Comunicazione - A2.3 P26 C13_Catalogo digitale delle opere



1.1  Documentazione fotografica delle opere

• Riprese fotografiche in alta definizione 

• Attribuzione di un numero identificativo

• Misurazione delle dimensioni



Schedatura analogica di ogni opera, in singole schede e in Excel

• Informazioni tecniche: titolo, anno, tipo, materiale, tecnica, dimensioni.

• Descrizione iconografica.

• Altre annotazioni: aneddoti, motivazioni, funzioni dell’opera, testimonianze.

• Presenza dell’opera in mostre, esposizioni, collezioni o pubblicazioni.

1.2. Catalogazione



Nel 2021-2022 sono state acquisite dalla Fondazione 50 opere provenienti dalla donazione Pfulg

1.2. Catalogazione



Ottobre 2021 - Visita presso la sede della
ditta ZETCOM di Berna, per definire il
contratto di acquisto del software di
archiviazione MuseumPlus, che risponde agli
standard internazionali e può essere adattato
alle esigenze della Fondazione Karl Schmid.

La Zetcom fornisce supporto e consulenza
informatica a musei di grande prestigio
internazionale. Per citarne alcuni:

• LOUVRE (Parigi, Abu Dhabi)
• FONDATION BEYELER (Basilea)
• KUNSTMUSEUM BASEL
• KUNSTMUSEUM BERN
• KUNSTHAUS ZUERICH
• ZENTRUM PAUL KLEE (Berna)
• MUSEO EGIZIO (Torino)
• VITRA DESIGN MUSEUM (Weil am Rhein)
• ASHMOLEAN (Oxford)
• MUSEUM OF THE CITY OF NEW YORK

1.3 Archiviazione digitale – Ricerca e scelta del database



Il workshop si è svolto in 4 fasi:

1. Analisi dei requisiti e delle specifiche 

2. Configurazione del sistema secondo le 
specifiche

3. Formazione

4. Testing e Validazione

WORKSHOP ONLINE
Training, Consultancy and Specifications

In aprile 2022, è stato completato il training

”Implementation of MuseumPlus”
con gli informatici della Zetcom.

1.3 Archiviazione digitale – Implementazione del database



AD OGGI SONO STATE CATALOGATE E ARCHIVIATE ONLINE  529 OPERE

L’archivio della Fondazione Karl Schmid ora
può essere consultato online al seguente link: 

https://de1.zetcom-group.de/MpWeb-mpLocarnoFondazioneKarlSchmid/v

facendo richiesta dei dati di accesso all’email della Fondazione.

1.3 Archiviazione digitale – Accesso al database

https://de1.zetcom-group.de/MpWeb-mpLocarnoFondazioneKarlSchmid/v














l’attività di archiviazione continuerà anche dopo la conclusione del progetto MARKS/Interreg



• Informazioni biografiche

• Ricerca/raccolta bibliografica degli scritti critico-teorici di e su Karl Schmid, presenti in articoli-stampa, libri, riviste, cataloghi, ecc.

• Documentazione di mostre ed esposizioni.

1.4 Ricerca di scritti e documenti

l’attività di ricerca continuerà anche dopo la conclusione del progetto MARKS/Interreg



1.5 Traduzione dei testi dal tedesco in italiano.



Sono state rinvenute numerose diapositive professionali

1.6 Raccolta di materiale fotografico e audiovisivo

Si è proceduto, quindi, anche al lavoro di catalogazione

delle diapositive.

Questo patrimonio fotografico analogico è stato

scansionato, archiviato fisicamente, e poi trasferito su

un supposto digitale.

Varie videocassette in formato 8 e Hi8 
sono state trovate nella documentazione 
proveniente dalla donazione Pflug. 

Anche questo materiale audiovisivo è stato riversato professionalmente
in formato digitale, per essere visionato su computer ed altri dispositivi,
e archiviato.



Novembre 2021
Incontro con l’Architetto URS P. EIGENMANN 
(amico e vicino di K. Schmid a Gockhausen)

− raccolto la sua testimonianza  
− ottenuto foto inedite di Karl Schmid

Fotografo, comunicatore e politico italiano. 
Allievo di Karl Schmid alla 
Kunstgewerbeschule di Zurigo.

Febbraio 2022: 

INTERVISTA a OLIVIERO TOSCANI

INTERVISTE

1.7 Raccolta di testimonianze



Pubblicazione su Wikipedia della pagina su Karl Schmid https://it.wikipedia.org/wiki/Karl_Schmid

in collaborazione con i partner USI e SUPSI

La pagina è stata tradotta in 13 lingue: 

italiano, tedesco, inglese, francese, spagnolo, portoghese, greco, olandese, arabo, cinese, giapponese, russo, bulgaro.

2.1 DIFFUSIONE MEDIATICA WP2 Comunicazione - A2.1 P14 C2_Social media Strategy Viral MARKS 

https://it.wikipedia.org/wiki/Karl_Schmid


ATTIVITÀ IN CORSO

In collaborazione con il partner
USI (Università della Svizzera
Italiana) abbiamo messo a
punto una presentazione di Karl
Schmid che è stata pubblicata
sulla piattaforma Google Arts &
Culture: il più grande museo
digitale online in cui si possono
visitare virtualmente mostre,
collezioni e luoghi d’interesse
storico situati in tutto il mondo.

MOSTRA VIRTUALE DI KARL SCHMID - IN COLLABORAZIONE CON USI 

2.2 DIFFUSIONE MEDIATICA WP2 Comunicazione - A2.1 P14 C2_Social media Strategy Viral MARKS 

https://artsandculture.google.com
/entity/karl-schmid/g11c1w0svdg

https://artsandculture.google.com/entity/karl-schmid/g11c1w0svdg
https://artsandculture.google.com/entity/karl-schmid/g11c1w0svdg


Sempre in collaborazione con il partner USI sono stati identificati i luoghi e gli edifici che ospitano opere
permanenti di Karl Schmid ed è stata realizzata una mappatura su Google Maps, creando un itinerario
utile a tutti coloro che possono essere interessati a seguire le tracce di questo artista sul territorio.
https://www.google.com/maps/d/viewer?mid=1rbDK8qV3vEBURA1_4KXxbLdPgWkvBDHd&ll=47.37878417938693%2C8.49320500000002&z=12

2.3 DIFFUSIONE MEDIATICA WP2 Comunicazione - A2.1 P14 C2_Social media Strategy Viral MARKS 

https://www.google.com/maps/d/viewer?mid=1rbDK8qV3vEBURA1_4KXxbLdPgWkvBDHd&ll=47.37878417938693,8.49320500000002&z=12


PER FINANZIARE LA MONOGRAFIA 
Dal 2021 ad oggi sono state contattate oltre 100 fondazioni per ottenere contributi e finanziamenti, tra le quali :

La fondazione Ernst Göhner di Zurigo ha 
promesso un contributo di CHF 10.000 

FONDATION 

BEYELER Fondation ZHdK

3. LA MONOGRAFIA

La Fondazione aveva già comunicato nel rapporto intermedio che non avrebbe potuto realizzare la monografia di 
Karl Schmid con i soli contributi Interreg, perché  i fondi stanziati dalla Svizzera sono stati notevolmente tagliati.

Ci siamo quindi attivati per trovare i fondi necessari, cercando di coinvolgere finanziatori esterni al progetto.



In attesa di ricevere il finanziamento

stiamo lavorando per predisporre

quanto necessario alla produzione e

alla pubblicazione della monografia.

3.1 LA MONOGRAFIA

La Fondazione ha scelto la casa

editrice italo-svizzera Skira, con

sede a Milano, per la sua lunga

esperienza nel campo dei libri

d’arte e per l’ottima distribuzione

a livello internazionale.



Jean Blanchaerd Gallerista e curatore

Giuliana Stella Curatrice d’arte e accademica

Oliviero Toscani Fotografo, comunicatore, politico

Nicolas Ballario Giornalista, curatore e conduttore radiofonico 

Luca Beatrice Critico d'arte, curatore e accademico

Hans Ulrich Obrist Curatore d'arte, critico e storico dell'arte svizzero. 
Direttore artistico delle Serpentine Galleries di Londra.

Conrad M. Ulrich Presidente della Zürcher Kunstgesellschaft
Kunsthaus Zürich

Fulvio Chimento Giornalista e curatore d’arte

Paolo Balmas Storico e critico d’arte, giornalista e accademico

ESPONENTI AUTOREVOLI DEL PANORAMA ARTISTICO INTERNAZIONALE CONTATTATI PER LA MONOGRAFIA (IN ORDINE CRONOLOGICO)

3.2 LA MONOGRAFIA



LOGO MARKS
la Fondazione Karl Schmid

• ha proposto di utilizzare due opere di 
Karl Schmid;

• ne ha concesso i diritti d’uso in tutti i 
prodotti di progetto, online e offline; 

• ne ha prodotto l’elaborazione grafica 
con un grafico professionista, 
sostenendone tutti i costi.

Il pittogramma di ciascun logo (il simbolo 
stilizzato) doveva essere caratterizzato da 
semplicità, riconoscibilità e immediatezza.

Per definire una Brand Identity nell’ambito del Progetto, 
con il logo del Museo MARKS e dell’Arboretum Intelvi, 

ALTRI CONTRIBUTI DELLA FONDAZIONE NELL’AMBITO DEL PROGETTO MARKS WP2  Comunicazione - A2.1 P15 C3_Logo MARKS 



La Fondazione ha messo a disposizione una scultura in ferro di Karl Schmid per la mostra Sentieri d’Arte - “POLLINE” curata da Fulvio Chimento e
Carlotta Minarelli, organizzata sul territorio dei comuni di Centro Valle e Alta Valle Intelvi dal partner Interreg/MARKS “Lanzo Intelvi 1868 S.r.l.”

ALTRI CONTRIBUTI DELLA FONDAZIONE NELL’AMBITO DEL PROGETTO MARKS WP3 -A3.6 Allestimenti Land Art



Aspetti che accomunano Karl Schmid e la Valle d’Intelvi



1. LE LINEE DI CONFINE
1.1 Il confine - La Linea Cadorna
1.2 Il dramma della fuga degli ebrei

2.   ARTE e ARTIGIANATO  
2.1 IL LEGNO - Karl Schmid falegname

- Il Sentiero delle Espressioni / I mascherai di Schignano
2.2 L’ARTE PER L’ARCHITETTURA - I Maestri Comacini / Gli stucchi

- Karl Schmid / I bassorilievi
2.3 L’ARTE PER L’ARCHITETTURA - I Maestri Comacini / La scagliola

- Karl Schmid / I dipinti murali

3.   IL RAPPORTO CON LA NATURA 
3.1 Il disegno scientifico



Testo tratto dal libro d’artista di Karl Schmid

“Parole per Linee - Linee per Parole”

Una raccolta di testi lirici in prosa del 1988

illustrata con xilografie degli anni Cinquanta

«Nessuno riesce a pensare a linee infinite fino in fondo. 

Una linea è stata tracciata intorno alla nostra terra, 

dividendo il mondo in due. 

Nella guerra vicino a Voronezh, 

un soldato perse la ragione 

e continuò a proclamare che la terra 

è tenuta insieme dal filo di una ragnatela, 

che ora gli uomini vogliono tagliare.

Allora il mondo intero cadrebbe in rovina, 

non ci sarebbero più miracoli. 

Quasi tutti i compagni sono morti a Voronezh. 

Su tutte le trincee e le fosse sussurrò una benedizione 

e coprì tutti i morti col chiaro di luna…

1. LE LINEE di CONFINE



…Il soldato che non aveva più la ragione e che poteva solo 

pensare con il cuore consacrò tutti gli alberi e gli animali.

Era sacerdote per i lombrichi e i maggiolini, per i pipistrelli 

sognava i beati voli al chiaro di luna. 

Poi ricoprirono anche lui col chiaro di luna.

Ora la gente deve sapere 

che non dobbiamo distruggere il mondo, 

e diventare tutti la prima e l’ultima vittima. 

Nessuno deve più parlare di linea del fronte e di linea di tiro.

Oh, divinità delle linee, vegliate! 

I confini non dovrebbero essere causa di odio e dolore».

1.1 Il confine/La Linea Cadorna

Sentiero delle Espressioni 
Schignano

Percorso delle Trincee - Alta Valle Intelvi



Testimonianza di Eva Schmid Schuckardt, 
rilasciata durante l’intervista con  l’USI 
del 15.10.2020, presso la sede della 
Fondazione Karl Schmid a Lionza (TI).

1.2 Il dramma della fuga degli ebrei 

Presenti:
- il Prof. Lorenzo Cantoni

- la Dott.ssa Anna Picco Schwendener
Facoltà di comunicazione, cultura e società
dell’Università della Svizzera Italiana - Lugano

- il Dott. Giulio Del Giudice
Collaboratore USI della Cattedra UNESCO in
Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione.



D. Esiste una relazione
tra Karl Schmid e 
la Val d'Intelvi?

R. «Sì, c'è. Ero lì con lui. 
Abbiamo percorso un
sentiero dove gli ebrei
venivano introdotti 
clandestinamente in 
Svizzera».

La rete di confine lungo la Scala della Memoria 
Alta Valle Intelvi



D. L'area lo ha toccato in qualche modo?

R. « Sì, diceva sempre: Devo andare lì, 
c'è un sentiero e devo vedere quella zona. 
C'è qualcosa per cui devo dire una preghiera.

Ma non si è inginocchiato a pregare
l'Ave Maria o il Rosario. 
Le sue preghiere erano diverse. 

Era il suo collegamento con la verticalità
e la consapevolezza di spiegare a sua figlia
cos'era Auschwitz 
e perché Auschwitz avrebbe potuto ripetersi». 

La Scala della Memoria – Alta Valle Intelvi



«Le linee dell'artista portano con sé 

la dignità dello spirito. 

Esiste il linguaggio delle linee, 

è il linguaggio dentro di noi.

Solo chi è verticale in sé, nel senso 

letterale e reale del termine, 

può tracciare e comprendere una 

linea verticale. 

Allora si rende visibile la linea 

invisibile che è in noi». 

Karl Schmid
da: Parole per linee – Linee per Parole 

La Scala della Memoria – Alta Valle Intelvi



«Karl ha realizzato opere 
contro l’orrore di Auschwitz 
e contro questa distruzione 
di tutti i valori dell'umanità.

Diceva che poteva solo dare il 
suo piccolo contributo affinché 
l'umanità potesse avere un 
giorno una via d’uscita».

Armi per la Pace
1963
Rilievo in marmo
66.5x38.5 cm

Auschwitz
Anni ‘60
Scultura in ferro
150x43x43 cm

«Tutta l’arte di Karl Schmid è 
un grido e una preghiera».

Eva Schmid Schuckardt



2. ARTE e ARTIGIANATO  

Il titolo di questa sua opera del 1962 è 
Dal legno del pero e dalla pazienza

Il legno è stato il suo primo materiale.

Una delle principali qualità di

Karl Schmid è stata la piena

padronanza con cui ha trattato

ogni tipo di materiale: in lui

convivevano sia l’artista che

l’artigiano.

IL LEGNO

Una maestria conquistata con

pazienza e disciplina attraverso

l’esercizio quotidiano, che egli

considerava come una forma di

preghiera o di meditazione.



2.1  Karl Schmid falegname

Karl Schmid dimostra precocemente una grande abilità nello scolpire

il legno. Per questo viene incoraggiato a svolgere un apprendistato

come falegname. Questa eccellente formazione come artigiano avrà
un'influenza decisiva su tutta la sua esperienza artistica.

2.  ARTE e ARTIGIANATO  

Primi lavori in legno 1930-1940

Opere 1950-1970

IL LEGNO



2.1 I mascherai di Schignano / Il Sentiero delle Espressioni

2.  ARTE e ARTIGIANATO  

D. Karl Schmid conosceva i vari mestieri
che erano importanti in Val d'Intelvi,
come la scagliola o lo stucco?

R. «Si, li conosceva. Era interessato 
all'artigianato di ogni regione. 
Cercava di aiutare ovunque affinché 
l'artigianato venisse riportato in vita 
e tutta questa conoscenza non andasse
perduta. Lui stesso era orgoglioso di  
sentirsi prima di tutto un artigiano.
Pensava che fosse presuntuoso
autodefinirsi artista».

IL LEGNO



2.   ARTE e ARTIGIANATO  

2.2  I Maestri Comacini / Gli stucchi Karl Schmid / I bassorilievi

L’ARTE PER L’ARCHITETTURA

Fregio/bassorilievo in cemento di Karl Schmid - Istituto di ricerca Agroscope, Zurigo

Oratorio della Vergine del Carmelo - Casasco d‘Intelvi



2.3 I Maestri Comacini / La scagliola

2.   ARTE e ARTIGIANATO  L’ARTE PER L’ARCHITETTURA

La scagliola è la tecnica di intarsio
che nacque tra il ‘500 e il ‘600 per
«imitare» marmi e pietre dure con
una mescolanza di gesso, colle
naturali e pigmenti colorati.

Attivi fin dal VII-VIII secolo, riuniti
in corporazioni, questi artisti-
artigiani itineranti e operanti in
tutta Europa seppero creare uno
stile unico di arte applicata
all’architettura.

I "Magistri Comacini" sono stati
abilissimi stuccatori, scalpellini,
tagliapietre e muratori provenienti
dalla zona dei laghi lombardi ed in
particolare dalla Valle d'Intelvi.



2.   ARTE e ARTIGIANATO  

2.3 Karl Schmid / I dipinti murali 

L’ARTE PER L’ARCHITETTURA

«Il colore va portato nell'architettura nel suo linguaggio totale 
come gioco di richiami e di echi, come affascinante mistero di 
contrasti, come forza attiva e passiva, come effetto stimolante 
e smorzante. Il colore deve sostenere l'idea scultorea 
dell'architettura nella sua essenza».

«L'architettura è l'arte di creare lo spazio. 

I diversi materiali, le loro strutture e i colori 
sono il mezzo per raggiungere questo obiettivo».

Per interni colorati nell'edificio scolastico - Das Werk : Architektur und Kunst n. 46 (1959)
Karl Schmid



3.   IL RAPPORTO CON LA NATURA

…«Karl Schmid è caratterizzato da un senso

particolare per le connessioni e la sensibilità

verso l'ambiente circostante»…

P. Werder - Articolo su NZZ del 10.05.1984Bosco dei maggiociondoli

Centro Valle d’Intelvi 



3.   IL RAPPORTO CON LA NATURA

3.1 Il disegno scientifico

«Nei miei studi naturalistici su piante, steli, foglie e fiori, alberi, radici e frutti, 
ho sperimentato le meraviglie e gli incanti delle linee e di tutte le forme. 
È una metamorfosi che ovunque trasforma il mondo con il suo potere di mistero»
Karl Schmid

1962 - Illustrazioni per un erbario: “Unkräuter”, (Malerbe) per la società Ciba-Geigy. Tutte le piante selvatiche della Svizzera dovevano essere accuratamente
rappresentate ad acquerello. L'intero lavoro, svolto in collaborazione con i suoi studenti, dura sette anni e include 180 tavole elaborate con estrema precisione.

da: Parole per linee – Linee per Parole 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ciba-Geigy


3.   IL RAPPORTO CON LA NATURA

3.1 Il disegno scientifico

«Il disegnatore scientifico deve

provare un’autentica gioia nel

suo rapporto con la natura,

oltre alla capacità di rendere

visibile la conoscenza astratta

attraverso il disegno».
Karl Schmid

Testo tratto dal catalogo della mostra: Karl Schmid und seine Schüler
Helmaus Zürich, 1965



Ora proviamo a fare un passo indietro… o in avanti, in un futuro auspicabile. 
Quanto descritto finora si potrebbe valorizzare in un unico oggetto…

Area dell’ex Hotel «Violet» presso il Belvedere di Lanzo d’Intelvi.



Il Museo MARKS (Museo Arte Karl Schmid)

Area dell’ex Hotel «Violet» presso il Belvedere di Lanzo d’Intelvi.



Il progetto, dell’architetto giapponese Kengo Kuma, basato sul concetto di architettura biofilica e

completamente integrato con la natura del luogo, verrebbe realizzato con materiali organici. Inoltre,

sarebbe caratterizzato da un tetto-giardino percorribile progettato da Piet Oudolf (il paesaggista delle

Highline di NYC) dal quale si potrebbero abbracciare visivamente entrambi i territori, italiano e svizzero.



Più che un museo di tipo tradizionale vorrebbe essere un “Polo dell’Arte”. Il MARKS potrebbe

ospitare molteplici attività, oltre alla mostra permanente dell’opera di Karl Schmid: spazi per

mostre temporanee di arte e design, un centro congressi con auditorium e una biblioteca.



Un luogo in cui la ricerca e la formazione sarebbero basilari, per fondere in una collaborazione 

transfrontaliera le capacità artigianali con la creatività artistica e il design, ospitando laboratori 

di creatività, in cui i giovani potrebbero acquisire conoscenze, competenze, e opportunità.



Uno spazio che potrebbe avvalersi di quei maestri che ancora preservano ed utilizzano le

tecniche delle tradizioni, dove i gesti più semplici sfiorano la dimensione artistica (le tecniche

della scagliola e dello stucco, i mascherai, i curatori del bosco)… sull’esempio di Karl Schmid, che

nella sua vita ha fortemente sostenuto l’artigianato e l’importanza della funzione educativa dell’arte.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Presentazione di Grazia Branco
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